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Premessa metodologica 
 
La presente pubblicazione intende proporre una lettura del sistema 

imprenditoriale femminile nella provincia di Verona al 31.12.2011, 

confrontato con i corrispondenti indicatori registrati a livello nazionale e 

delle singole provincie venete. I dati riportati sono stati estratti dalla banca 

dati Stockview di Infocamere, società consortile di informatica del Sistema 

Camerale. 

Per “imprese femminili” si intendono le imprese partecipate in prevalenza 

da donne, ovvero, come stabilito dall’art. 2 della legge 215/92 “Azioni 

positive per l'imprenditoria femminile” e dalla successiva Circolare n° 

1151489 del 2002, art. 1.2, del Ministero delle Attività Produttive, il grado 

di partecipazione femminile è desunto dalla natura giuridica dell'impresa, 

dall'eventuale quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e 

dalla percentuale di donne presenti tra gli amministratori, titolari o soci 

dell'impresa. Generalizzando queste definizioni, sono state, quindi, 

individuate come "Imprese Femminili", le imprese la cui percentuale di 

partecipazione femminile è superiore al 50%, mediando le composizioni di 

quote di partecipazione e cariche attribuite. Sono state, inoltre, definite 

femminili le imprese individuali con titolare donna, le società di persone e 

le cooperative con la presenza superiore al 50% di soci donne, le altre 

forme giuridiche con la presenza superiore al 50% di amministratori. 

L’indagine è stata condotta sulle “imprese attive”, ovvero sulle imprese 

iscritte al Registro delle Imprese che esercitano l'attività e non risultano 

avere procedure in atto. 
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Per quanto riguarda le “Persone”, all’interno della banca dati Stockview , si 

fa riferimento alle persone con carica, appartenenti a sedi o unità locali 

non cessate. Le cariche sono suddivise nelle seguenti classi: titolari, soci, 

amministratori, altre cariche. Nell’ambito di un’impresa, le Persone 

possono assumere determinate qualifiche (socio, socio amministratore, 

ecc.) o possono essere nominate a determinate cariche (presidente, 

consigliere delegato, ecc.). Una persona, inoltre, può essere titolare di più 

cariche e qualifiche.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 4

Il colore “rosa” del sistema produttivo veronese: il ruolo delle imprese 

femminili 

Nel lento ma graduale processo di recupero del sistema imprenditoriale 

veneto, un ruolo centrale è rivestito dalle imprese femminili che, anche nel 

medio periodo (orizzonte pluriennale 2006:2011), hanno dimostrato non 

solo una maggior tenuta sul totale delle imprese attive, ma anche una 

progressiva capacità di crescita (+3,3%), in linea con quanto è avvenuto a 

livello nazionale. 

 
Tab. 1 - Le imprese femminili attive nelle province venete, in 

Veneto e in Italia – Anni 2006 – 2011 (val. ass. e var. %) 

 Imprese femminili attive  
(val. ass. e var. %) 

Imprese attive  
(val. ass. e var. %) 

Tasso di 
femminiliz-

zazione 
(2011 - val. 

in %)  
2006 2011 Var. % 

2011/ 
2006 

2006 2011 Var. % 
2011/ 
2006 

BELLUNO             3.505 3.385 -3,4 15.732 15.213 -3,3 22,3
PADOVA              19.589 20.050 2,4 94.258 92.783 -1,6 21,6
ROVIGO              6.265 6.572 4,9 26.483 26.304 -0,7 25,0
TREVISO             17.688 18.433 4,2 84.757 84.387 -0,4 21,8
VENEZIA             16.200 16.185 -0,1 71.506 70.371 -1,6 23,0
VERONA              18.728 19.386 3,5 89.688 89.433 -0,3 21,7
VICENZA             15.466 16.649 7,6 76.997 77.436 0,6 21,5
VENETO 97.441 100.660 3,3 459.421 455.927 -0,8 22,1
ITALIA 1.234.919 1.276.191 3,3 5.158.278 5.275.515 2,3 24,2
 
Il 19,3% delle imprese femminili attive del Veneto è ubicato nella provincia 

di Verona, che nel 2011 ha registrato 19.386 imprese “rosa” su un totale di 

89.433 imprese attive presenti nella provincia scaligera. 
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Tab. 2 - Le imprese femminili attive nelle province venete, in 
Veneto e in Italia – Serie storica anni 2006 – 2011 (val. ass.) 

 BL PD RO TV VE VR VI Veneto Italia 

2006 3.505 19.589 6.265 17.688 16.200 18.728 15.466 97.441 1.234.919
2007 3.456 19.743 6.313 17.846 16.157 18.809 15.715 98.039 1.243.192
2008 3.399 19.855 6.455 18.095 16.284 19.091 15.933 99.112 1.277.864
2009 3.399 20.001 6.527 18.122 16.171 19.246 16.168 99.634 1.272.708

2010 3.391 20.114 6.520 18.178 16.070 19.407 16.448 100.128 1.275.187

2011 3.385 20.050 6.572 18.433 16.185 19.386 16.649 100.660 1.276.191
 

Verona, nonostante la lieve flessione del 2010, sia pur contenuta in un –

0,1% (in valore assoluto, –21 unità), presenta una dinamica di sviluppo che, 

nel periodo considerato, mostra una crescente propensione delle donne 

nel fare impresa. Le imprese femminili attive hanno, infatti, registrato 

nell’anno 2011 un saldo di 169 unità, con un ritmo di sviluppo pari al 

+0,8%.  

 

Tab. 3 – Nati-mortalità delle imprese femminili nella prov. di 
Verona (2011 - val. ass. e in %) 

A
nn

o 
20

11
 

I. femm. 
reg. 

I. femm. 
attive 

Var. % 
imprese 

reg. 
11/10 

Var. % 
imprese 

attive 
11/10 

Iscriz. 
2011 

Cessaz.* 
2011 Saldo 

Tasso 
di 

cresc. 

21.112 19.386 0,04 -0,1 1.568 1.399 169 0,8 
 

In ambito regionale, Verona si colloca, tuttavia, al 5° posto nella 

graduatoria delle provincie venete per tasso di femminilizzazione, che nel 

2011 è risultato essere pari a +21,7%, al di sotto del tasso registrato a 

livello regionale, +22,1% e soprattutto nazionale, pari a +27,2%. 
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Tab. 4 – Tasso di femminilizzazione nelle province venete, in 
Veneto e in Italia – Serie storica anni 2006 – 2011 – (val. in %)        

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

BELLUNO             22,3 22,2 21,9 22,2 22,2 22,3

PADOVA              20,8 20,9 21,0 21,3 21,4 21,6

ROVIGO            23,7 23,9 24,1 24,7 24,8 25,0

TREVISO             20,9 20,9 21,2 21,5 21,6 21,8

VENEZIA             22,7 22,6 22,6 22,8 22,9 23,0

VERONA              20,9 20,8 21,0 21,3 21,5 21,7

VICENZA             20,1 20,4 20,6 21,1 21,4 21,5

VENETO 21,2 21,3 21,4 21,7 21,9 22,1

ITALIA 23,9 24,0 24,0 24,1 24,1 24,2
 

Graf. 1 - Tasso di femminilizzazione in provincia di 
Verona, in Veneto e in Italia (2006-2011 - valori in %)
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Nell’anno 2011 la provincia di Verona occupa l’86° posto nella classifica 

delle provincie italiane per incidenza femminile sul totale delle imprese 

attive: sono, infatti, le imprese dell’Italia centro-meridionale a mostrare 

piazzamenti particolarmente elevati per tasso di femminilizzazione. 
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Nella valutazione di questo dato, non bisogna, tuttavia, dimenticare che 

spesso il ricorso all’autoimpiego finisce per essere particolarmente elevato 

soprattuto laddove minori risultano essere le possibilità occupazionali da 

parte delle donne.  

 

Tab. 5 - Prime 10 provincie per tasso di 
femminilizzazione 

(val. in %) e posizionamento provincie 
venete (2011) 

Pos. Provincia Tasso 

1 AVELLINO 34,3 

2 BENEVENTO 33,8 

3 FROSINONE 32,6 

4 ISERNIA 32,0 

5 CAMPOBASSO 30,8 

6 CHIETI 30,4 

7 POTENZA 30,2 

8 GROSSETO 29,9 

9 ENNA 29,5 

10 VITERBO 28,8 

49 ROVIGO 25,0 
74 VENEZIA 23,0 
82 BELLUNO 22,3 
85 TREVISO 21,8 
86 VERONA 21,7 
88 PADOVA 21,6 
89 VICENZA 21,5 
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La distribuzione settoriale delle imprese femminili 
 

Tab. 6 – Le imprese femminili in prov. di Verona, in Veneto e in 
Italia per settore di attività 

(2011; val. ass. ed in %) 

SETTORI VR Quota% sul tot. delle imprese 
femminili  

 Val. 
assoluto VR VENETO ITALIA 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 3.736 19,3 19,1 19,1 
B Estrazione di minerali  7 0,0 0,0 0,0 
C Attività manifatturiere 1.515 7,8 10,1 8,2 
D Fornitura di energia elettrica, …  5 0,0 0,0 0,0 
E Fornitura di acqua; reti fognarie… 12 0,1 0,1 0,1 
F Costruzioni 899 4,6 4,4 4,5 
G Commercio all'ingrosso e al dettag.  4.788 24,7 25,5 30,6 
H Trasporto e magazzinaggio 350 1,8 1,2 1,4 
I Attività dei serv. di alloggio e ristor. 2.010 10,4 9,4 9,1 
J Servizi di informazione e comun. 334 1,7 2,0 2,0 
K Attività finanziarie e assicurative 340 1,8 1,7 2,0 
L Attività immobiliari 1.336 6,9 7,3 4,8 
M Attività professionali, sc. e tecn. 628 3,2 3,5 3,1 
N Noleggio, ag. di viaggio, … 621 3,2 3,0 3,4 
O Amministrazione pubb. e difesa; 0 0,0 0,0 0,0 
P Istruzione 95 0,5 0,4 0,6 
Q Sanità e assistenza sociale   181 0,9 0,7 1,0 
R Attività artistiche, sport., di intratt….  206 1,1 1,0 1,2 
S Altre attività di servizi 2.304 11,9 10,5 8,5 
T Attività di famiglie e convivenze 0 0,0 0,0 0,0 
U Organizzazioni ed organ. extra. 0 0,0 0,0 0,0 
X Imprese non classificate 19 0,1 0,1 0,1 
TOTALE 19.386 100,0 100,0 100,0 
 

Le imprese femminili veronesi, in linea con il trend registrato a livello 

regionale e nazionale, concentrano prevalentemente la loro attività nel 

commercio (4.788, il 24,7%) e nel settore agricolo (3.736, il 19,3%), seguiti 

dalle altre attività di servizi (2.304, l’11,9%), comparto quest’ultimo che da  

sempre comprende attività contrassegnate da un’elevata presenza 

femminile (quali i servizi di parruchiere ed estetiste, servizi di lavanderia). 

Compaiono poi, in ordine decrescente, le attività dei servizi di alloggio e 
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ristorazione (2.010, il 10,4%), le attività manufatturiere (1.515, il 7,8%) e le 

attività immobiliari (1.336, il 6,9%).  

 
Tab. 7 - Tasso di femminizzazione in prov. di Verona 

per settori di attività (2011 – val. in %) 
Settori Tasso 2011 

S Altre attività di servizi 59,9 
Q Sanità e assistenza sociale 50,1 
I Attività dei servizi di alloggio e ristorazione 35,6 
N Noleggio, ag. di viaggio, serv. supporto impr. 31,6 
P Istruzione 30,8 
R Attiv. art., sport. di intratt. e divertimento 27,5 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 24,9 
L Attività immobiliari 24,9 
M Attività prof., scientifiche e tecniche 21,8 
J Servizi di inform. e comunicazione 21,5 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 21,5 
K Attività finanziarie e assicurative 19,3 
C Attività manifatturiere 15,7 
H Trasporto e magazzinaggio  11,7 
E Forn. di acqua; reti fogn., attiv. gest. rifiuti …. 9,7 
B Estraz. di minerali da cave e miniere 9,6 
D Fornit. di energ. elettr. gas, vapore e aria c. 7,9 
F Costruzioni 5,8 
X Imprese non classificate 26,8 
TOTALE 21,7 

 

Resta basso il tasso di femminilizzazione nei settori tradizionalmente 

considerati di appannaggio maschile, ovvero: fornitura di acqua, reti 

fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento (9,7%), estrazioni di 

minerali da cave miniere (9,6%), fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 

aria condizionata (7,9%) e costruzioni (5,8%). E’ invece il settore delle altre  

attività di servizi a presentare il tasso di femminilizzazione più alto, pari al 

59,9%, seguito dalla sanità e assistenza sociale, con un 50,1%. 
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Tab. 8 – Variazione % delle imprese femminili attive in prov. di 
Verona per settore di attività tra il 2011 ed il 2010                       

(val. ass. e var.%) 

SETTORI 2010 2011 Var. % 
2011/2010 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 3.871 3.736 -3,5 
B Estrazione di minerali  8 7 -12,5 
C Attività manifatturiere 1.569 1515 -3,4 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vap… 1 5 400,0 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, … 14 12 -14,3 
F Costruzioni 889 899 1,1 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 4.782 4.788 0,1 
H Trasporto e magazzinaggio 333 350 5,1 
I Attività dei serv. di allog. e ristor. 2.003 2.010 0,3 
J Servizi di informazione e comununicaz. 336 334 -0,6 
K Attività finanziarie e assicurative 351 340 -3,1 
L Attività immobiliari 1.273 1.336 4,9 
M Attività professionali, sc. e tecn. 640 628 -1,9 
N Noleggio, ag. di viaggio, serv. supporto ... 615 621 1,0 
P Istruzione 91 95 4,4 
Q Sanità e assistenza sociale   179 181 1,1 
R Attività artistiche, sportive, di intratten. … 184 206 12,0 
S Altre attività di servizi 2.253 2.304 2,3 
T Attività di famiglie e convivenze - - - 
U Organizzazioni ed organ. extraterritoriali - - - 
X Imprese non classificate 15 19 26,7 
TOTALE 19.407 19.386 -0,1 
 

Tra il 2010 e il 2011 la dinamica delle imprese “rosa” veronesi evidenzia sul 

totale una diminuzione contenuta del – 0,1 %. Accanto alla contrazione 

registrata in primis nei segmenti produttivi della fornitura di acqua, reti 

fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento (-14,3%) e 

dell’estrazione di minerali (-12,5%), si contraddistingue positivamente il 

settore della fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata, 

che pur presentando un tasso di femminizzazione contenuto (7,9%), passa 

da 1 unità nel 2010 a 5 unità nel 2011. 
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Analizzando la distribuzione a livello comunale, sono le realtà territoriali 

della zona del Baldo-Garda ha riportare i tassi di femminilizzazione più 

elevati, con percentuali nettamente al di sopra del dato regionale e 

nazionale. Con 196 imprese rosa rispetto al totale di 598, Malcesine è il 

comune a riportare la maggior percentuale di imprese femminili attive, 

seguito da Lazise (264 unità), Garda (130) e al quinto posto da Torri del 

Benaco (88). Oltre al comune di Verona, dinamiche positive si rilevano, 

inoltre, nell’area della Pianura veronese, in linea (Concamerise, Nogara e 

Angiari, 24,2%) e con alcune punte superiori (Sanguinetto 25,1%, San 

Pietro di Morubio 24,4%, Legnago 24,4%) al dato italiano, pari a 24,2% nel 

2011. 

 
Tab. 9 - Primi 20 comuni della prov. di Verona per tasso di 

femminilizzazione – (2011 – val. ass. e in %) 

Pos. Comune Tasso Imprese 
attive 

Imprese 
femm. attive 

1 MALCESINE 32,8 598 196
2 LAZISE 28,4 928 264
3 GARDA 27,0 482 130
4 VESTENANOVA 25,4 264 67
5 TORRI DEL BENACO 25,3 348 88
6 SANGUINETTO 25,1 399 100
7 AFFI 25,0 436 109
8 SAN PIETRO DI MORUBIO 24,4 299 73
9 LEGNAGO 24,4 2.365 576
10 CONCAMARISE 24,2 128 31
11 MARANO DI VALPOLICELLA 24,2 434 105
12 NOGARA 24,2 815 197
13 ANGIARI 24,1 228 55
14 BARDOLINO 24,0 890 214
15 SAN PIETRO IN CARIANO 23,9 1.178 282
16 SAN BONIFACIO 23,9 2.268 542
17 RONCA' 23,7 494 117
18 PESCHIERA DEL GARDA 23,5 1.111 261
19 VERONA 23,3 22.589 5.259
20 COSTERMANO 23,3 391 91
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In considerazione della loro vocazione turistica, i comuni affacciati sulle 

sponde del Lago di Garda concentrano le imprese femminili 

prevalentemente nel settore del “Commercio all’ingrosso e al dettaglio ” e 

nelle “Attività dei servizi di alloggio e ristorazione”. 

 

Tab. 10 - Imprese femminili attive per settore di attività 
economica nei primi 5  comuni della provincia di Verona 

per tasso di femminilizzazione –  
(2011 - valori assoluti)  

SETTORE ATECO 2007 

M
al

ce
si

ne
 

La
zi

se
 

G
ar

da
 

Ve
st

en
an

ov

a To
rr

i d
el

 

B
en

ac
o 

A Agricoltura, silv. pesca 6 33 8 39 4 
B Estrazione di minerali - - - - - 
C Attività manifatturiere 1 10 3 2 4 
D Fornit. di energia elet. - - - - - 
E Fornit. di acqua; reti … - - - - - 
F Costruzioni 4 9 4 1 9 
G Comm. all'ingr. e dett. 66 68 43 14 26 
H Trasporto e magaz. 1 4 - 2 - 
I Attiv. serv. di allog. e rist. 91 81 37 6 31 
J Servizi di inform. e com. - 3 3 - - 
K Attività finan. e assic. - 2 2 - 0 
L Attività immobiliari 7 23 6 - 7 
M Attività prof., sc. e tecn. 1 5 5 - 1 
N Noleggio, ag. di viag.… 5 4 5 - 1 
P Istruzione 2 1 - - - 
Q Sanità e assist. soc. - 2 1 - - 
R Attività artistic., sport. - 2 - - - 
S Altre attività di servizi 12 17 13 2 5 
X Imprese non class. 0 0 0 1 0 
TOTALE 196 264 130 67 88 
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La natura giuridica delle imprese femminili 

Passando ad analizzare la natura giuridica delle imprese femminili, si può 

osservare come la forma giuridica più diffusa sia rappresentata dalle ditte 

individuali (61,3% del totale), seguite dalle società di persone (24,8%), dalle 

società di capitali (12,6%), ed altre forme, ovvero società cooperative e 

consortili, (1,3%), in sintonia con i dati regionali e nazionali.  

 

Tab. 11 – Le imprese femminili in prov. di Verona, in Veneto e in 
Italia per forma giuridica                                                                                              

(2011; valori assoluti ed in %) 
 VERONA VENETO ITALIA 
 

Val. ass. 

% sul 
tot. 

impr. 
femm. 

Val. ass. 

% sul 
tot. 

impr. 
femm. 

Val. ass. 

% sul 
tot.  

impr. 
femm. 

SOCIETA' DI 
CAPITALE 2.442 12,6 11.826 11,7 153.576 12,0 

SOCIETA' DI 
PERSONE 4.800 24,8 26.472 26,3 253.487 19,9 

IMPRESE 
INDIVIDUALI 11.890 61,3 61.448 61,0 847.435 66,4 

ALTRE 
FORME 254 1,3 914 0,9 21.693 1,7 

TOTALE 19.386 100 100.660 100 1.276.191 100 
 

Rispetto al 2009 le imprese femminili a Verona sono aumentate dello 0,7%, 

passando da 19.246 a 19.386 unità; in un’ottica di breve periodo 

(2009:2011), le ditte individuali hanno registrato un lieve contrazione (-

0,4%), insieme alle società di persone (-0,6%), mentre sono aumentate in 

maniera significativa le “altre forme” (18,1%) seguite dalle società di 

capitali (7,9%). La progressiva crescita di forme giuridiche più strutturate, 

quali le società di capitali, deve essere interpretato come un segnale 

positivo, in termini di capacità di crescita, investimenti ed apertura alle 
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innovazioni, tutti elementi fondamentali per garantire la sostenibilità delle 

imprese in un mercato globalizzato. 

 
Tab. 12 - Imprese femminili per natura giuridica in prov. di 

Verona – Anni 2009-2011 (val. ass. e in %) 

 2009 2010 2011 Var.% 
11/09 

SOCIETA' DI 
CAPITALE 2.263 2.350 2.442 7,9 

SOCIETA' DI 
PERSONE 4.831 4.831 4.800 - 0,6 

IMPRESE 
INDIVIDUALI 11.937 11.985 11.890 -0,4 

ALTRE FORME 215 241 254 18,1 
TOTALE 19.246 19.407 19.386 0,7 
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Le posizioni apicali ricoperte dalle donne nel sistema imprenditoriale 
veronese 
 

Tab. 13 - Le imprenditrici nelle provincie venete, in Veneto e in 
Italia (2011; valori ass. ed in %) 

 Valori assoluti Incidenza sul totale 
persone con cariche 

BELLUNO 6.910 27,6 
PADOVA 38.895 26,1 
ROVIGO 10.692 28,1 
TREVISO 36.195 26,2 
VENEZIA 31.011 26,7 
VERONA 35.289 24,8 
VICENZA 33.294 25,5 
Veneto 192.286 26,0 
Italia 2.173.127 27,0 

 

Nel 2011 le posizioni apicali ricoperte da donne nelle imprese attive 

veronesi sono risultate 35.289, pari al 24,8% del totale, a fronte di una 

media nazionale del 27,0%. Ordinando le provincie venete per incidenza di 

cariche femminili, Verona si colloca all’ultimo posto, a fronte del primato 

che spetta a Rovigo (con il 28,1%), seguito da Belluno (27,6%) e Venezia 

(26,7%), che riportano dati complessivamente migliori rispetto al dato 

regionale pari al 26,0%. 

Indipendentemente dal piazzamento della città scaligera, si evidenzia un 

trend crescente dell’incidenza femminile sul totale della popolazione 

imprenditoriale veronese, che dal 23,9% del 2005 passa al 24,8% (+0,9 

punti %), dimostrando, quindi, un ritmo di crescita più sostenuto rispetto a 

quello registrato a livello nazionale (+ 0,5 punti %), passando dal 26,5% al 

27,0%. 
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Graf. 2 - Serie storica dell'incidenza femminile sul totale delle 
persone con cariche nella prov. di Verona, in Veneto e in Italia - 

Anni 2005-2011 - (valori in %)
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Graf. 3 - Classe di cariche femminili nella prov. 
di Verona - Anno 2011 (comp. %)
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Per quanto riguarda la distribuzione % delle cariche assunte da donne nella 

provincia di Verona, i titolari sono pari al 11.890, corrispondenti al 33,7% 

delle cariche femminili, quelle di amministratore sono 10.701 (il 30,3%) e 

quelle di socio 10.434 (il 29,6%).  
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Analizzando i settori di attività, le donne assumono prevalentemente 

cariche nel settore del commercio (22,6% sul totale), nell’agricoltura 

(14,5%), e nell’attività dei serivizi di alloggio e ristorazione (12,2%).  

 

Tab. 14 - Persone di sesso femminile che ricoprono cariche per 
settore di attività nella prov. di Verona – Anno 2011 

SETTORE ATECO Persone attive % sul totale 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.122 14,5 
B Estrazione di minerali  32 0,1 
C Attività manifatturiere 3.801 10,8 
D Fornitura di energia elettr., gas, vapor. … 38 0,1 
E Fornitura di acqua; reti fognarie  64 0,2 
F Costruzioni 1.846 5,2 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 7.982 22,6 
H Trasporto e magazzinaggio 754 2,1 
I Attività dei serv. di alloggio e ristorazione 4.318 12,2 
J Servizi di informazione e comunicazione 720 2,0 
K Attività finan. e assicurative 684 1,9 
L Attività immobiliari 3.359 9,5 
M Attività profess., scientifiche e tecniche 1.290 3,7 
N Noleggio, ag. di viaggio, serv. di supp. … 1.130 3,2 
P Istruzione 229 0,6 
Q Sanità e assistenza sociale   505 1,4 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenim… 423 1,2 
S Altre attività di servizi 2.948 8,4 
X Imprese non classificate 44 0,1 
TOTALE 35.289 100,0 

 

Per quanto il settore manufatturiero, composto da 3.801 persone 

femminili attive, ovvero il 10,8% del totale, la partecipazione femminili 

appare concentrarsi nella fabbricazione di prodotti in metallo (15,5%), nella 

confezione di articoli di abbigliamento (12,5%), nelle industrie alimentari 

(9,5%) e nella fabbricazione di mobili (9,2%).  
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Tab. 15 - Persone di sesso femminile che ricoprono cariche 
nelle attività manufatturiere (2011 – val. ass. e in %) 

ATTIVITA’ MANUFATTURIERE Persone 
attive % sul tot. 

C 10 Industrie alimentari 362 9,5 
C 11 Industria delle bevande 54 1,4 
C 12 Industria del tabacco 1 0,0 
C 13 Industrie tessili 114 3,0 
C 14 Confezione di articoli di abbigliamento 475 12,5 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 172 4,5 
C 16 Industria del legno e prod. in legno e sughero 140 3,7 
C 17 Fabbric. di carta e prodotti di carta 56 1,5 
C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 176 4,6 
C 19 Fabbric. coke e prod. deriv. raffinaz. petrolio 3 0,1 
C 20 Fabbricazione di prod. chimici 67 1,8 
C 21 Fabbric. prod. farmac. di base e prepar. farm. 8 0,2 
C 22 Fabbric. di art. in gomma e materie plastiche 99 2,6 
C 23 Fabbric. di altri prod. della lavor. min. non met. 334 8,8 
C 24 Metallurgia 38 1,0 
C 25 Fabbric. prod. in metallo (esc. macch. e attr.) 590 15,5 
C 26 Fabbric. di computer e prod. elettronica 51 1,3 
C 27 Fabbric. di apparecchiature elettriche … 117 3,1 
C 28 Fabbric. di macchine e apparecchiature nca 293 7,7 
C 29 Fabbric. di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 41 1,1 
C 30 Fabbric. di altri mezzi di trasporto 19 0,5 
C 31 Fabbricazione di mobili 348 9,2 
C 32 Altre industrie manifatturiere 153 4,0 
C 33 Riparaz., manutenzione, installaz. di macch…. 90 2,4 
TOTALE 3.801 100,0 

 

In merito alle caratteristiche individuali delle imprenditrici, ed in 

particolare disagregando i dati per classe di età, appare come la netta 

maggioranza delle imprenditrici abbia un’età compresa tra i 30 e 49 anni (il 

49,8%); seguono le fasce d’età 50-69 anni (il 35,7%) e i 70 anni e oltre (con 

l’8,1%), mentre la componente più giovanile, 18-29 anni detiene il 6,4%.  
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Graf. 4 – Donne imprenditrici e imprenditori in prov. di Verona per 
classi di età (2011) 

Donne imprenditrici in prov. di Verona per 
classi di età (2011)
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<18 anni da 18 a 29 

anni 
da 30 a 49 

anni 
da 50 a 69 

anni >=70 n.c. 

17 2.251 17.570 12.603 2.844 4 
Totale donne imprenditrici: 35.289 
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(2011)
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anni 
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anni 
da 50 a 69 

anni >=70 n.c. 

27 4.920 51.972 40.807 9.417 11 
Totale imprenditori: 107.154 
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Nel confronto di genere tra persone che ricoprono cariche, emerge 

chiaramente come le donne siano più giovani degli uomini, registrando 

nella fascia d’età dai 18 ai 29 anni un 4,6%, mentre nelle classi più anziane, 

50 anni e oltre, la componente maschile dell’imprenditoria locale appare 

essere preminente. 

 

Le donne che assumono cariche nel mondo dell’artigianato scaligero 
 

Nelle provincia di Verona, su un totale di 36.498 persone che ricoprono 

cariche nelle imprese artigiane, il 18,5% sono di sesso femminile (6.749). 

 

Tab. 16 – Distribuzione % per sesso delle persone attive che ricoprono 
cariche nelle imprese artigiane della prov. di Verona – (2011) 

PROVINCIE 
VENETE DONNE UOMINI 

ROVIGO 2.068 22,1 7.304 77,9 
VICENZA 7.513 20,8 28.523 79,2 
TREVISO 7.025 20,2 27.734 79,8 
PADOVA 7.644 19,9 30.701 80,1 
VENEZIA 5.474 19,5 22.645 80,5 
BELLUNO 1.386 18,7 6.033 81,3 
VERONA 6.749 18,5 29.749 81,5 
VENETO 37.859 19,9 152.689 80,1 

 

Nelle imprese artigiane le donne che assumono cariche operano 

prevalentemente nelle altre attività di servizi (2.470 donne, il 36,6% delle 

artigiane femminili), settore immediatamente seguito dalle attività 

manufatturiere (2.055 unità, pari al 30,4%). 

 

Tab. 17 - Persone di sesso femminile che ricoprono cariche nelle 
imprese artigiane per settore di attività nella prov. di Verona 

(2011 - val. ass. e in %) 
SETTORE ATECO DONNE % sul totale 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 34 0,5 
B Estrazione di minerali  8 0,1 
C Attività manifatturiere 2.055 30,4 



 

 21

E Fornitura di acqua; reti fognar. 8 0,1 
F Costruzioni 680 10,1 
G Commercio all'ingr. e al dett.  240 3,6 
H Trasporto e magazzinaggio 244 3,6 
I Attività dei serv. di allog. e ristor. 387 5,7 
J Servizi di inform. e comun. 73 1,1 
K Attività finan. e assicurative 6 0,1 
L Attività immobiliari 7 0,1 
M Attività prof.i, sc. e tecn. 134 2,0 
N Noleggio, ag. di viaggio, … 282 4,2 
P Istruzione 4 0,1 
Q Sanità e assistenza sociale   30 0,4 
R Attività artistiche, sportive, … 84 1,2 
S Altre attività di servizi 2.470 36,6 
X Imprese non classificate 3 0,0 
TOTALE 6.749 100,0 
 

All’interno delle attività manufatturiere le donne che operano 

nell’artigianato sono prevalentemente impegnate nella confezione di 

articoli di abbigliamento (17,3%), nella fabbricazione di prodotti in metallo 

(14,0%), nella fabbricazione di mobili (12,6%) e nelle industrie alimentari 

(11,9%).  

 

Tab. 18 - Persone di sesso femminile che ricoprono cariche nelle 
imprese artigiane del settore manufatturiero nella prov. di Verona  

(2011 – val. ass. e in %) 
ATTIVITA’ MANUFATTURIERE DONNE % sul totale 

C 14 Confezione di art. di abbigliamento  355 17,3 
C 25 Fabbricaz. di prodotti in metallo  288 14,0 
C 31 Fabbricazione di mobili 259 12,6 
C 10 Industrie alimentari 244 11,9 
C 23 Fabbric. di altri prod. lavor. minerali 135 6,6 
C 32 Altre industrie manifatturiere 112 5,5 
C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 97 4,7 
C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno  94 4,6 
C 18 Stampa e riprod. di supporti registrati 93 4,5 
C 28 Fabbric. di macchinari ed apparecch. nca 81 3,9 
C 13 Industrie tessili 80 3,9 
C 27 Fabbric. di apparecch. elett. e apparecch. 58 2,8 
C 33 Riparaz., manut. ed installaz.di macchine  49 2,4 
C 22 Fabbric. di art. in gomma e mat. plastiche 27 1,3 
C 26 Fabbricazione di computer e prod. elettr... 20 1,0 
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C 17 Fabbricazione di carta e di prod. di carta 14 0,7 
C 11 Industria delle bevande 12 0,6 
C 29 Fabbric. di autoveic., rimorchi e semirimo. 11 0,5 
C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 11 0,5 
C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 8 0,4 
C24 Metallurgia  7 0,3 
TOTALE 2.055 100,0 

 
 
La nazionalità delle imprenditrici nella provincia di Verona 
 
Se le imprenditrici di nazionalità italiana in provincia di Verona sono 

32.601, pari al 92,4% del totale, la città scaligera, con 2.600 imprenditrici 

straniere, comunitarie (871) ed extracomunitarie (1.729), si colloca al 

secondo posto in Veneto dopo Treviso (2.929) per presenza di 

imprenditrici di nazionalità estera.  

 

Tab. 19 - Donne imprenditrici nelle provincie venete, nel Veneto ed 
in Italia per nazionalità 

(2011 – Val. ass. e var. % del tot. italiane) 
 STRANIERE 

ITALIANE NON 
CLASS 

Var.% 
11/10 

del tot. 
italiane 

 UE Ext.UE Tot. 

BELLUNO 191 378 569 6.324 17 -0,6 
PADOVA 595 1.802 2.397 36.179 319 -0,7 
ROVIGO 162 567 729 9.940 23 0,3 
TREVISO 776 2.153 2.929 33.199 67 0,3 
VENEZIA 657 1.657 2.314 27.899 798 0,1 
VERONA 871 1.729 2.600 32.601 88 -0,1 
VICENZA 598 1.595 2.193 30.740 361 0,5 
Veneto 3.850 9.881 13.731 176.882 1.673 0,0 
Italia 49.137 101.290 150.427 2.012.422 10.278 -0,5 
 

Appare interessante osservare come al lieve calo registrato tra il 2010 ed il 

2011 nel numero delle imprenditrici italiane a Verona e in Veneto 

(rispettivamente –0,1% e –0,5%), corrisponde un significativo aumento 

delle straniere, ovvero 3,5% per quanto riguarda Verona e 5,7% in Veneto, 



 

 23

dato quest’ultimo lievemente superiore a quello registrato a livello 

nazionale (5,5%). 

 
Tab. 20 - Distribuzione % donne imprenditrici nelle provincie 

venete, nel Veneto ed in Italia per nazionalità 
(2011 – valori in % e var. % del tot. straniere) 

 STRANIERE 
ITALIANE NON 

CLASSIF. 

Var.% 
2011/2010 del 
tot. straniere 

 UE Extra
UE 

Tot. 

BELLUNO 2,8 5,5 8,2 91,5 0,2 0,4 
PADOVA 1,5 4,6 6,2 93,0 0,8 5,8 
ROVIGO 1,5 5,3 6,8 93,0 0,2 11,5 
TREVISO 2,1 5,9 8,1 91,7 0,2 5,9 
VENEZIA 2,1 5,3 7,5 90,0 2,6 7,7 
VERONA 2,5 4,9 7,4 92,4 0,2 3,8 
VICENZA 1,8 4,8 6,6 92,3 1,1 5,0 

Veneto 2,0 5,1 7,1 92,0 0,9 5,7 
Italia 2,3 4,7 6,9 92,6 0,5 5,5 

 

Riguardo all’imprenditorialità femminile straniera, la nazionalità più diffusa 

a Verona appare essere quella cinese con il 14,7% sul totale imprenditrici 

straniere, seguita da quella romena (11,9%), nigeriana (6,9%) e tedesca 

(5,7%).  

Graf. 6 - Primi 20 paesi di provenienza delle imprenditrici di 
nazionalità comunitaria (colore rosa) ed extracom. (colore 

verde) della prov. di Verona (2011)
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Tab 21 – Primi 10 paesi di provenienza delle imprenditrici distinti per nazionalità 
comunitaria ed extracomunitaria della prov. di Verona                                                                        
(2011 – val. ass. e inc. sul tot. imprenditrici straniere) 

Nazionalità comunitaria Nazionalità extracomunitaria 

Stato di nascita Val. 
ass. Inc. % Stato di nascita Val. 

ass. Inc. % 

ROMANIA  309 11,9 CINA  383 14,7 
GERMANIA  148 5,7 NIGERIA  180 6,9 
FRANCIA  74 2,8 BRASILE  131 5,0 
BELGIO  43 1,7 MAROCCO  121 4,7 
GRAN BRETAGNA  40 1,5 SVIZZERA  118 4,5 
POLONIA  40 1,5 MOLDAVIA  79 3,0 
PAESI BASSI  39 1,5 SERBIA MONTEN. 58 2,2 
AUSTRIA  28 1,1 SRI LANKA 52 2,0 
UNGHERIA  24 0,9 RUSSIA (FEDER.) 50 1,9 
DANIMARCA  23 0,9 ALBANIA  45 1,7 
BULGARIA  19 0,7 ARGENTINA  45 1,7 
CECA REP.  13 0,5 INDIA  44 1,7 
CECOSLOVACCHIA  13 0,5 VENEZUELA  32 1,2 
SPAGNA  10 0,4 COLOMBIA  31 1,2 
SLOVACCHIA  9 0,3 STATI UNITI 26 1,0 
TOTALE NAZ. 
COMUNITARIA 871 33,5 TOTALE NAZ. 

EXTRA U.E. 1.729 66,5 

 

Quanto alla distribuzione settoriale, le imprenditrici italiane concentrano la 

propria attività soprattutto nell’ambito del commercio (7.156 ovvero il 

22,%), seguito dall’agricoltura (5.031 pari al 15,4%). Il commercio occupa il 

primo posto anche presso le imprenditrici extracomunitarie (605, il 35%), 

seguito dalle attività dei servizi di alloggio e ristorazione (329, il 19%). Lo 

stesso dicasi per le comunitarie che però si distribuiscono tra i due settori 

in maniera più equa (rispettivamente, 197, il 22,6% e 169, 19,4%). 
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Tab. 22 – Distribuzione settoriale delle imprenditrici della prov. di 
Verona per nazionalità (2011- val. ass. e in %) 

SETTORE ATECO 
STRANIERE 

ITALIANE NON 
CLASS. TOT. Comunit. Extra 

U.E. 
Tot. 

A Agricoltura, 
silvicoltura pesca 38 51 89 5.031 2 5.122 
B Estrazione di 
minerali da cave e 
miniere - - 0 30 2 32 
C Attività 
manifatturiere 85 174 259 3.526 16 3.801 
D Fornitura di energia 
elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata - - 0 38 - 38 
E Fornitura di acqua; 
reti fognarie, attività di 
gestione dei rifiuti e ris. 1 1 2 62 - 64 
F Costruzioni 87 116 203 1.638 5 1.846 
G Commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio; rip. autoveic. 197 605 802 7.156 24 7.982 
H Trasporto e 
magazzinaggio 34 61 95 658 1 754 
I Attività dei serv. di 
alloggio e ristorazione 169 329 498 3.808 12 4.318 
J Servizi di 
informazione e 
comunicazione 15 39 54 665 1 720 
K Attività finanziarie e 
assicurative 13 11 24 659 1 684 
L Attività immobiliari 46 48 94 3.245 20 3.359 
M Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 41 67 108 1.181 1 1.290 
N Noleggio, ag. di 
viaggio, serv. supporto 
alle imprese 57 87 144 985 1 1.130 
P Istruzione 19 13 32 197 - 229 
Q Sanità e assistenza 
sociale   5 13 18 487 - 505 
R Attività artistiche, 
sportive, di intratt. e 
divertimento 13 14 27 396 0 423 
S Altre attività di 
servizi 50 99 149 2.797 2 2.948 
X Imprese non 
classificate 1 1 2 42 0 44 
TOTALE 871 1.729 2.600 32.601 88 35.289 
 


